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TEMPO PERSO 
Domenica scorsa fu tenuto a Fol:gno un 

comizio di protesta contro l’ esorbitanze 
dell'agente delle tasse e del ricevitore del 

bollo e registro. t'u proposta un’ azione col- 

lettiva per ottenere la revisione dei redditi 

sui fabbricati, e un’applicezione di ricchezza 
mobile meglio proporzionata, Venne quindi 
nominata una commissiore con incarico di 
raccogliere tutti i reclami degli interessati, 
e riferire quindi per gli opportuni provve- 
dimenti. 

Abbiamo riferito questo fatto non già 
perchè abbia. una importanza in sè, © 
possa in certo. modo infrenare le ingorde 
fauci del fisco, che certan:ente non lasciano 
la. preda quando l’ hanno addentata, ma 
perchè non è il primo nè l’ultimo fatto che 
nasce contro la esorbitanza fiscale. 

Il sistema tributario in Italia non solo è 
errato, ma è poi reso odioso dal fiscalismo 
generale. burocratico, e più specialmente 

dallo. zelo singolare degli agenti, i quali 
gravano quanto più possono la mano sui 
contribuenti reali non solo, ma altresì sugli 
immaginari, cercando redditi fantastici e 

fittizi; a cancellare i quali il contribuente 
deve spendere in ricorsi, in carta bollata, 
deve ricorrere al patrocinio di qualche av- 
vocato, deve girare di su e di giù per gli 
uffizi degli agenti, e deve ascoltare quella 
burbanza pretenziosa degli agenti che trat- 
tano i contribuenti come il secondino. il 
carcerato. 

Quanto poi è evidente il. granchio preso 
dell’agente nell’aver tassato, il fiscalismo 

vi ha sempre guadagnato nella carta bol- 
lata, e tante volte al contribuente, per non 
essere ‘pratico, gli piombano addosso i pre- 
cetti, i sequestri, e il più delle volte paga 
il sopruso. per liberarsi. dalle noie del giu- 
dizio e pro bono pacis. 
Abbiamo intitolato il presente articolo 

Tempo perso, perchè i ricorsi collettivi, i 
comizi non approdano a nulla, perchè l'a- 
gente è sempre forte. delle. circolari mini- 
steriali, che gli danno arbitrio di far le 
revisioni dei redditi e delle. imposte, e più 
ne trova, più l’opera sua ne guadagna col 
Ministero, che ha sempre bisogno di denari, 
ed anzi nei. calcoli preventivi dei redditi 
vengono assegnate somme, che non corri- 
spondono al vero stato tributario, e così 
l'agente un po’ per sè un po per il governo, 

. che lo paga, deve rivedere, ricalcolare i 
redditi, e quindi ne viene che il cittadino 
non è mai sicuro delle tasse che deve pa- 
gare; poichè tutt’a un tratto si vede ac- 
crescere il reddito. : i 

Arrogi che al sistema tributario erroneo 
si aggiunge l’ informazione di subalterni 
non sempre esatta, e così collo spionaggio, 
il fisco sta pronto a tassare per tassare, 

Lo Stato presente ha basato tutto sui 
criteri falsi di un fiscalismo arbitrario, il 
quale è vessatorio di sua natura, e si ac- 

cresce poi quando giungono nuove circolari 
di revisione dei redditi, e lo zelo dell'agente 
vuol far conoscere il suo fine olfato da cane 
da tartufi e scova un credito p. e. di 10 o 
20 anni fa, ed esige dal creditore la prova 
negativa di essere stato pagato, per cui oc- 
corre al tassato ‘di cercare le copie dei ro- 
giti, di pagare notai e‘avvocati per liberarsi 
da un credito riscosso o dai‘ suoi maggiori 
o riscosso da sè stesso. 

Il fiscalismo è la regola di tutto il siste- 
ma liberale; altre volte. ne. parlammo in 
merito sulla questione dei tributi, e coloro 
che hanno affari e redditi ben sanno che 
non è facile sfuggire all’ orco fiscale, Per 
cui i reclami, i comizi collettivi ‘ fanno co- 
noscere che esiste questa piaga. ma pro- 
vano altresì che a lottare col fiscalismo è 
è tempo perso, 

LA CRIMINALITÀ IN ITALIA 
Uno dei nostri più eminenti eriminalo- 

gisti il Garotalo, calcola. che la ‘cifra an- 
nuale degli omicidi in Italia si eleva a circa 
4000, cioè presso a poco un omicidio ogni 
due ore. i 

Questa proporzione è la più elevata dei 
paesi civili. ù 

In Francia è appena un decimo e in Da- 
poro il trentacinquesimo della cifra del- 
l’Italia. 

Congresso Antimassonico 
Il Congresso antimassonico internazionale 

si avvicina a grandi passi e. la Commissione 
centrale esecutiva nulla tralascia perchè 
riesca splendidamente. LÀ sede venne defi- 
nitivamente fissata a Trento (Tirolo); 1° e- 
poca, quella già annunciata, 29 e 30 settem- 
bre 1,2 3 e 4 ottobre prossimo. 

Nessuna località, megiio di Trento, poteva 
essere più addatta per un Congresso Anti- 
massomeo, Tre secoli or sono nella medesima 
città, un altro consesso di il'ustri. perso- 
naggi, si radunava a combattere la masso- 
neria d'allora, che si presentava sotto ‘la 
veste del calvinismo e del luteranismo. 
D'allora in poi le idee sovversive contro la 
Chiesa di Gesù Cristo, fecero strada, e nella 
nuova manifestazione di sette massoniche 
si è perpetuata la guerra alla Chiesa depo- 
sitaria infallibile ‘delle. sacrosante verità 
della nostra ‘santa fede. 

Oh! Benvenuto sia il Congresso Antimas- 
sonico, e la nuova crociata che esso intra» 
prende coutro la rea setta, sia l'alba no- 
vella di quel giorno fortunato che, dispersi 
dalla faccia della terra i nemici della nostra 
santa religione, ritorni su tutti gli uomini 
il dolce regno di Gesù Cristo. 

Quale uomo di: fede; ainante di Dio e. 
‘della sua Chiesa: potrà restare. indifferente 
in'faccia ‘a questo si ‘importante avveni= 
mento ? Oh nessuno, noi crediamo, vorrà 
rinunciare al merito di avere contribuito 
alla sua buona riuscita, e fra tutti i catto- 
lici sarà una gara per corrispondere all’ ap- 

pello che loro si fa per questa nuova ‘cro- 
ciata, 

Chi potrà intervenirvi. personalmente non 
guardi a sacrifici, porti la sua cooperazione 
personale; per. garantirne il buon successo. 
Dalla nostra ltalia.partì l’idea di questo 
Congresso, siano gli italiani, che pur troppo 
risentono maggiormente ‘ l’opera nefasta 
della massoneria, i primi ad accorrere colà 
dove il mondo intero studierà i ‘mezzi per 
combattere la rea setta. 

Chi poi non potrà ' intervenirvi personal- 
mente, mandi lavori, proposte e .voti, di 
tutto si terrà conto, e quanto dalla: appo- 
sita. commissione. sarà. creduto opportuno 
verrà pubblicato negli atti del Congresso, 

Tutti poi possono rendersi benemeriti di 
questo importante avvenimento con offerte; 
oh, sia questo un vero plebiscito italiano, 
tutti. mandino il loro obolo per le spese 
del Congresso ; il grande ed il piccolo, il 
nobile ed il plebeo tutti concorrano a farlo 
riuscire splendidamente. 

Dove esistono Sotto-Comitati si. mandino 
a questi le offerte, altrimenti si indirizzino 
al Comitato Nazionale. 

Tutti i reverendi parroci d’Italia si fac- 
ciano promotori di questa grande opera, 
vogliano nel loro . zelo. sollecitare i loro 
parrocchiani a rendersi. benemeriti -della 
buona riuscita del Congresso, sia con spe- 
ciali preghiere sia con offerte; e. col .con- 
corso di tutti e colla benedizione di Dio, 
Si può sperare che il primo Congresso’ An- 
timassonico porterà quei frutti salutari che 
è nell’idea di tutti di ottenere. 

Per informazioni ed ‘offerte! rivolgersi in 
Torino al Presidente del Comitato Nazio- 
nale Italiano; Sig. Gullino' Luigi, via Barba- 
roux num. 35, ed al Rev.'Sig. Teologo Co- 
lombatto, Chiesa parrocchiale di S. Tom- 
naso. 

BERNARDO TANLONGO 
Ieri il telegrafo. ci ha annunziato. che..è 

morto Bernardo Tanlongo,..l’ ex-direttore 
della Banca Romana. Aveva circa 80 ‘anni, 
ed era da' tempo sofferente per varî ac- 
ciacchi senili. 

_, Chi fosse Bernardo Tanlongo nessuno può 
ignorare. Mercante di campagna, affarista, 

‘banchiere e direttore della Banca Romana, 
di patriarcale memoria, è. stato. una; delle 
figure più caratteristiche dell’ attuale cor- 
ruzione italiana. 

Intorno a lui, come le mosche intorno a 
un vaso di miele, turbinavano tutti i morti- 
di-fame della politica, tutti gli illustri pa- 
triotoni parlamentari, i puntelli del tronò, 
le colonne della società, da Crispi a De 
Zerbi, da Miceli a Martini, Chi non poteva 
ottenere chiedendo, minacciava. O l’ elemo- 
sina o il ricatto. E Tanlongo pagava sem. 
pre, e la sua corruzione ingrassava i vermi. 

Il caro Tanlongo, il buon papà, fu 1’ uo- 
mo più vezzeggiato di questa fine di secolo. 
Le donne Line gli scrivevano dei biglietti 

profumati con. entro delle cambialine;.da 
scontare; ‘i ministri si onoravano della. sua 
amicizia, i giornalisti lo portavano. in palma 
di mano; Giolitti, più burlone di Caligola col 
suo cavallo, lo nominava perfino senatore, 

Poi, come un sacco vuoto, cascò giù. E 
allora si ebbe lo scandalo, un breve spira- 
glio di luce nelle. tenebre, .una folata. di 
vento d’onestà. Tanlongo andò in prigione, 
poi fu processato. Ma le cose erano state 
tirate in lungo, il pubblico si’ era stancato, 
gli azionisti derubati ‘erano stati in parte 
acquetati ein parte indennizzati col denaro 
dei contribuenti, un derubato che non pro- 
testa quasi mai, E così Tanlongo venne 
assolto e con lui i suoi sozî, e la sua asso- 
luzione fu la paga del suo silenzio, 

Ma Tanlongo da quel momento fu morto 
moralmente, i vermi abbandonarono il suo 
cadavere spolpato andando a far bottino 
altrove, e la vita politica italiana sai rimise 
la maschera dell’ onestà e la foglia di fico, 
che per un momento pareva dovesse esserle 
strappata. 

Ora l'anlongo dal:suo sepolero reale non 
parlerà più, e così non parleranno più i 
documenti sottratti all’ inchiesta giudiziaria 
e quelli che non si trovarono. 

Quale immensa pietra venne tolta dallo 
stomaco di tanta gente | 

Una vendita all’ asta pubblica 
Il telegrafo annunciava l’ altro giorno che 

erano stati posti sotto sequestro .i. frutti 
pendenti in terreni di ragione dei. Fratelli 
dell’Orfanotrofio della. Ròche-Arnaud. in 
Francia, per la tassa così detta.\d’abcnne- 
ment, Ora sono stati.venduti all’ asta pub- 
blica questi prodotti sequestrati. 

Così racconta la Croix di Parigi: 
« Fu ieri, festa'di-Sant'Anna, che il Fisco 

ha fatto le sue prime armi contro le Con- 
gregazioni e riportato al Puy una. vittoria 
da lungo tempo preparata. 

Ma se vi sono delle disfatte gloriose che 
sono ‘vittorie, vi sono ancora delle vittorie 
vergognose che sono disfatte umiliantissime, 

Primo atto. 

Alla mattina; a 9. ore, la brigata di gen- 
darmeria, il Commissario e.tutta la. polizia 
del Puy erano sotto le armi alla. porta del 
Convento della Ròche-Arnaud, per la ven- 
dita di raccolti pendenti, valutati duemila 
franchi. 

Un migliaio di persone formava un eser- 
cito pacifico disteso sulla stretta strada. 

Un usciere si avanza barcollando. Sulla 
porta sta il signor de la. Batie,, batonnier 
dell’ ordine degli avvocati, antico, deputato, 
circondato: da persone le più ragguardevoli: 
si rimarca il signor Autier, presidente della 
SA cattolica e i Padri Gesuiti di 

ale, 
L’ usciere dichiara che esso agisce  con- 

trariamente alle proprie convinzioni e the 
agisce contro, coscienza, dice il Temps. Il 
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Strano -ma non inverisimile 
Traduzi dall’ inglese di ALDUS 

Il rivedere jS. Agata fu per Enrico una 
prova quasi superiore alle sue forze. Durante 
il suo Viaggio verso casa, egli aveva procu- 
rato di apparecchiarsi a ritornare senza com- 
mozione nei luoghi ove tutto gli rammen- 
tava il soggiorno della signora di Moldau. 
Ma quando, all’uscire della foresta, gli si. 
presentò allo sguardo il villino colla elegante 
bellezza che risaltava tanto sulla scena mae- 
stosa all’ intorno, sì sentì quasi mancar il 
cuore. Era tuttavia riscluto a padroneggiare 
il suo affanno, e avanzandosi entrò nel giar- 
dino, rivide la loggia, rivide la finestra della 
camera di lei; allora con un profondo so- 
spiro disse : 

— Quale aspra prova non ho superata! 
Ritornando a casa, aveva un tale aspetto 

di stanchezza e di dolore che il servo An- 
tonio. rimase atterrito. Esso gli recò.un po’ 
di vino, e gli chiese con ansia se gli fosse 
accaduta qualche disgrazia. Enrico rispose 
di no, e volle sapere da lui se durante la 
sua assenza fosse giunta nessuna lettera. 
— Neppur una, rispose Antonio. 
Enrico sperava che la signora di Moldau 

gli avesse scritto almeno. qualche riga; ein 
lui prevalse allora un sentimento di disgusto 
ghe gli rese più facile nascondere gli affetti 

del suo animo. Egli non avrebbe pronun- 
ciato per nulla il nome di lei, quantunque 
desiderasse assai di conoscere il giorno in 
cui ella era partita. L’ amor. proprio «offeso 
vale talvolta, anche. quando inasprisce una 
iaga, a dare una certa apparenza di fortezza, 

Il colonnello mandò a ceicare del fattore, 
e.si pose a rivedere con esso i conti, Tanto 
questi come Antonio si accorsero che il loro 
padrone aveva il volto alternatamente into- 
cato e pallido, che talora sembrava avere i 
brividi della febbre, e non furono. senza 
pensiero. per la salute. di lui. Enrico s° era 
preso la febbre durante le poche ore che era 
rimasto fermo in una capanna sulla riva del 
fiume l’ ultimo giorno del suo viaggio, e 
forse lo aveano predisposto ad essa i dolori 
patiti...In breve egli si aggravò tanto che si 
fece chiamare il padre Maret, 

Per due o tre giorni il suo stato fu ca- 
gione di gravi .timori, ed era evidente che 
egli,.se stava male. di salute,  pativa pure 
assai nello spirito. Nella. sua indole v'era 
una: rigidità che lo faceva -prenderele risolu- 
zioni estreme ed operare conforme ad esse 
con una fermezza assai simile alla ostina- 
zione. Non appena erasi persuaso che la si- 
gnora di Moldau avesse lasciato S Agata 
egli avea fatto il proposito di chiuder l’ o- 
recchio, con uno sforzo di volontà, ad ogni 
sentimento che non fosse conveniente verso 
una persona di condizione tanto diversa dalla 
sua come essa era. Avrebbe continuato a 
lavorare per lei, ad attendere con tuita la 
cura ai suoi interessi; se ella lo avesse chia- 

mato in aiuto, avrebbe obbedito tosto senza 
una sola parola di lamento; ma, eccetto che 
quando foss-» necessario, il nome di lei. non 
sarebbe più uscito dalle sue ‘labbra. Fedela 
a questa risoluzione, allorchè ‘il padre Maret 
lo visitava, non ‘allase mai alla ‘partenza | 
della signora di Moldau, e interrompeva il 
discorso ogni volta che parevagli dovesse 
volgere a tale argomento. 

Alla fine del quarto giorno da febbre di- 
minuì prendendo una forma intermittente, e 
negli intervalli la debolezza di Enrico era 
grandissima, Antonio lo curava colla maggior 
premura, e, quando Teresa andò ‘ad offrire 
1 suoi servigi come infermiera, egli ricusò 
quasi con sdegno. 

— Codeste donne, disse un giorno al suo 
padrone; credono d’ esser buone esse sole di 
assistere un ammalato, e assai ‘spesso ‘non 
sono che d’ impiccio. La seconda sera dopo 
il suo.arrivo, quando ella stava tanto male, 
ed io voleva che tutto .in. casa. fosse tran- 
quillo, eccola signora di Moldau per sapere... 
‘Enrico si riscosse, e si accese d’ improv- 

viso in volto. 
— Ghe' dite? chiese con ‘voce resa quasi 

aspra dalla commozione. La signora non è 
partita da S, Agata ? 

— No certamente, giacchè era qui anche’ 
stamane. per avere sue notizie, per sentire se 

ella abbisognava di nulla. Del resto povera 
signora non dà molto disturbo, e cammina 
fino in punta di piedi per non far rumore. 

Una gioia indescrivibile riempiva il cuore 
che aveva patito tanto; la si vedeva nel 
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volto; la si sentiva nella voce dell’ ammalato, 
Antonio si accorse del mutamento avvenuto 
in lui, ed ebbe una qualche idea incerta di 
quanto avveniva nell’animo del suo padrone. 
Forse anche egli mon a caso aveva accen- 
nato alla’ venuta della signora, i 

— Non mi. farebbe stupore, aggiunse il 
eervo attendendo a spazzolare un abito, che 
tornasse un’altra volta. prima di sera; .le ho 
detto che non v? erano in casa. più cedri, ed 
ella mi ha :promesso d' portarne o di man- 
darne alquanti. Oggi ella, colonnello, s'alza; 
e forse non le rincrescerà di vedere la si- 
gnora se viene, 

— 0, sì... se ella vuole... Ma dovrei an- 
dare io stesso a S. Agata; credo di poterlo 
fare. 

— Che si pensa mai! Il padre Maret mi 
ha tanto raccomandato di non lasciarla uscir 
di casa ‘oggi; domani forse potrà fare una 
piccola passeggiata. 

Dalla finestra, presso: cui. stava seduto. 

Enrico vide in capo e un paio d’dre la si- 
gnora di Moldau che attraversava il prato, e 
avvicinavasi alla casa. Fu quello per lui un 

momento di gioia indicibile. Ella, dunque 
non aveva -disprezzate le. sue offerte,, non 
avea cercato altra protezione. Mentre passava 

sotto la finestra; i loro occhi s incontrarono, 
e pochi momenti dopo si salutavano. 

(continua). 

La Società cattolica d’Assicurazione contro 
i danni della grandine offre tali vantaggi 
da farla preferire alle altre, 
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signor avvocato de la Batie, rappresentante 
i Fratelli, risponde all’usciere che questi 
sentimenti |’ onorano. 
.E si va in una processione, non proibita 

ai campi. 
Vi sono qoattro lotti. Da principio il 

primo lotto non ha trovato acquirenti: due 
persone banno offerto sero franchi. . 

Intanto dopo un momento di esitazione 
il primo lotto è aggiudicato per 65 franchi, 
al signor Sonche, mercante di burro al 
Puy, amico e fornitore dei Fratelli; il se- 
condo lotto, 25 franchi, allo stesso ; il terzo 
lotto, 5 franchi, al medesimo; il quarto lotto, 
30 franchi, sempre allo stesso: totale 125 
franchi invece di 2000. 

La vendita, che era durata un’ ora e 
mezzo, è finita fra una entusiastica dimo- 
strazione. Tutti gli astanti gridano: « Viva 
i Fratelli! Abbasso i frammassoni ! abbasso 
i ladri! abbasso i giudei! viva la libertà 1 » 

Il Commissario arresta un certo Chapelle, 
che è tosto rilasciato libero. 

I radicali e i frammassoni del Puy non 
avevano ardito farsi vedere. La folla si è 
ritirata calma e dignitosa. 

Secondo atto 

La seconda vendita, la più importante, 
aveva luogo alle 2 pomeridiane a Ceyssac, 
sei chilometri dal Puy. Qui due brigate di 
gendarmeria: ma 300 persone soltanto e- 
rano venute dalla città. 

I quattro lotti di grano da vendere erano 
stimati 8000 franchi, 

L'asta aveva luogo sulla piazza della 
Chiesa, senza disordine, benchè il Temps 
abbia annunziato a Parigi che la popola- 
zione di Ceyssac era stata eccitata dal suo 
Curato. 

Questa, secondo l'Agenzia Havas, aveva 
chiuso le sue case, ed era andata in massa 
al Puy per lasciare l’usciere solo. 

Il primo lotto non ha trovato un acqui- 
rente. che a 5 franchi, il signor Gerbier, 
Cappellano dell’ ortanotrofio, che si è de- 
ciso a sborsare questi 5 franchi per met- 
tere un termine alla lunga aspettazione, 

Prima un acquirente aveva offerto un 
soldo fra gli applausi degli astanti. 

Il secondo lotto è stato aggiudicato 5 
franchi al depositario della Croix, signor 
Hugenio Jax, legatore di libri ai Puy,; il 
terzo 5 franchi allo stesso ; anche il quarto, 
sempre per 5 franchi, al medesimo agente 
della Crorg. 

Il brav uomo ha sborsato al fisco i suoi 
15 franchi, e noi siamo fieri di essere stati 
rappresentati in questa vendita, nella quale 
i Fratelli, come s1 vede, nulla avevano pre- 
parato. 

I quattro lotti che valevano 8000 fran- 
chi, sono stati venduti per 20. Gli altri 
quattro lotti che ne. valevano 2000, sono 
stati venduti per 125. Totale 145 franchi, 

. Dunque 145 franchi invece di 10,000. 
Questo risultato è stato accolto con im- 

mense grida di Viva i Fratelli ». 
Qui non ‘abbisognano’ commenti: i fatti 

sono troppo chiari ed eloquenti. 
E pensare che questi avvengono sulla 

fine del secolo decimonono e in mezzo alla 
prima nazione del mondo! 

 L'TALTA 
tooma — Provocazioni anticlericali. — 

Leggiamo nell’ Osservatore Romano : 
A S. Crisogono si chiuse domenica il solenne 

“ ottavario in onore della B. Vergine del Carmine. 
Alle 7 ant. l’E.mo signor Cardinal Macchi, 

Protettore. dell’ Arcicontraternita, disse la Messa 
della Comunione generale, dispensando il Pane 
Eucaristico a varie migliaia di fedeli, 

Alle 10 1,2 ebbe luogo il solenne: Pontificale, e 
nel pomeriggio dopo il panegirico e le preci fa 
cantato il Ze Deum e lo stesso E.mo Cardinal 
Macchi impartì la benedizione di chiusa col Ve- 
merabile. 

li vasto tempio, splendente di lumi e ricca- 
mente parato, iu finu a sera incapace'a contenere 
la folla di devoti, che era accorsa a venerare la 
miracolosa e amatissima imagine, 

Tutto il rione di "Trastevere e Roma intiera, 
pnò dirsi, si prostarono domenica avanti alla Ver- 
gine del Carmelo, dando esempio di fede e di de- 
vozione commovente e imponente al tempo stesso . 

Questo siancio di amore a Maria naturalmente urtò 1 nervi al soliti quattro energumeni dell’ as- 
sociazione Giuditta Tavani, i quali quando la 
sera videro tutto il Trastevere illuminato e, sulla 
piazza scinuliante per l’ illuminazione della fac- 
ciato della chiesa, agglomerarsi una folla immensa 
che plaudiva al concerto della « Gioventù Ro- 
mana » che suonava, 
globi areostatici’ con la seritta < Viva Maria » 
nun poteronostare alle mosss e cominciarono a pro» 
vocare la fulla gridando « Viva Giurdano Bruno, 
abbasso Maria »; e tirando sassi ai globi areo- 
Statici, nuo der quali ne tu colpito ® cadde ;a- 
cerato. 

Questo fatto provocò reazione. Un grido pos- 
sente di « Viva Maria », risuonò per tutta la 
piazza, e quei disgraziati intolleranti  dovettsro 
all’ intervento delle guardie se poterono fuggire 
verso Ponte Garibaldi. 

Più tardi, avuto un rinforzo da alcuni elettori 
dello Zuccari, tornarono sulla piazza e chiesero al 
concerto l’ inno faunuso. 

Il concerto invece smise di suonare, e i bravi 
giovani iusieme a tatta la folla gridarono « Viva 
kema cattolica » « Viva Maria] » 

Si alzarono 1 bastoni, volò qualche pugno so- 
noro, e gli auticlericali fuggirunu di nuovo per 
andarsi a far medicare le ammaccature. 

Così questo teutativo d’intolleranza non servì 
Ad alito che ad accrescere gli onori alla Vergine, 

Mentre venivano lanciati . 

e a mostrare:sempre più che Roma cattolica, nel- 
l'immensa sua maggioranza, non vuole lasciarsi 
imporre da .messuno e tanto meno da quattro 
strilloni stizzosi. 

Lunedì alle 6, senza incidenti, e com un ac- 
compagno solennissimo di più che sei mila fedeli, 
l’ Imagine della Madonna circondata dalla società 
Tiberina con bandiere e. dai confratelli in abito 
borghese, è stata, privatamente, riportata alla 
Chiesa lei Genovesi. 

Da lontano un gruppo di perturbatori della 
festa di domenica sera, guardava il corteo; ma 
davanti alla sua impunenza si sentì sgomento, e 
si disperse, mentre risuonava un grido imponente 
e universale di « Viva la Madonna del Carmine 1» 

— Le nosze dell'on. Di Rudinà. — Come 
abbiamo ieri accennato nelle ultime notizie, il 29 
alle ore 10, nella chiesa di S. Ivo, appartenente 
ai Pii stabilimenti Francesi, in via della Cam- 
pana, presso cui sono le Suare del Divin Soccorso 
di Troyes, che prestano la loro asaistenza agli 
infermi, venuero celebrate le nozze dell'on mar- 
chese Di Rudinì con la marchesa Leonia Incisa 
Beccaria di S. Stefano Belbo. Testimonii per lo 
sposo furono gli on. Rattazzi e Cudronchi, e per 
la sposa gli on, Branca e Ruffo Motta di Bagnara, 

Le Suore erano , sulla porta ad attendere gli 
sposi Alle 912 giunse la marchesa Incisa. in 
toilette bianca, a ;compagnata dal Principe Ruffo 
Motta Bagnara, e alle 9 8[4 asrivò, con gli on. 
Rattazzi e Codronchi, l’on. Radinì. Poco. dopo 
giunse l'on. Branca, che avendo inutilmente bus- 
sato allo porta della chiesa, fn poi introdotto Aal- 
Ja portineria, La Cerimonia ebbe quindi luogo 
privatamente a chiesa chiusa. Soltanto pochi cu- 
riosi stazionavano in via della Scrofa e in via 
della Campana per vedere il passaggio degli spo- 
si, Il delegato Sabatini, con guardie, agenti e 
carabinieri, stazionava nelle adiacenze, 

La cerimonia fu celebrata all’ altare maggiore 
su cui«era l’imagine delia Madonna di Lourdes, 
adorna di fiori freschi, che vruavano pure intor- 
no intorno il presbiterio. Un ginocchiatoio coper- 
to di velluto rosso con cuscini in seta bianca a 
ricami era preparato per gli sposi. 

Il R. D. Giulio Grazioli, Cappellano delie Suore, 
celebrò la messa e compiè la cerimonia nuziale, 
a cui assisteva anche Mons, D’Armailhacq, Retto- 
re della Chiesa di $, Luigi dei Francesi e supe- 
riore ecclesiastico dei pii stabilimenti di Francia 
in Roma. i : 

Dopo la messa, il celebrante rivolse brevi paro- 
le agli sposi, parlando della santità del matrimo- 
nio, All’ uscire, la marchesa Incisa abbracciava 
e baciava le Suore che sulla porta della chiesa 
facevano ala, mentre l'on, Di Rudinì baciava ad 
esse le mani, come pure facevano i testimoni. 

La sposa venne quindi dalle Suore accompa- 
gnata fino alla carrozza dell’ on. Di Rudinì col 
qaale si allontanò, seguita da altri legni in cui 
erano gli on. testimonii, 3 i 

La marchesa Incisa ha chiesto ed ottenuto di 
celebrare il matrimonio in detta chiesa per at- 
testare la sua benevolenza speciale alle Suore 
che l’assisterono due anni fa in una grave ma- 
lattia con isquisita cura. 

spezia — Una corazzata distrutta dal 
fuoco. — La sera del 28 è scoppiato un violento 
locendio a bordo della corazzata Roma, ancorata 
nel seno di Varignano. — 4 

Gli spari delle artiglierie delle navi della squa- 
dra dettero l’ allarme. sani 

Le fiamme altissime arrossano il cielo; accor- 
rono sui luogo soldati, pompieri e gli equipaggi 
delle navi da guerra. Sh 

Malgrado gli sforzi durati tutta. la notte, per 
domare l’ incendio a bordo della nave Romu, non 
tu possibile raggiungere lo scopo; il giorno dopo 
della grossa corazzata mon rimaneva che un e- 
norme fesciame di ferro. #% 

Essa era stata destinata alla demolizione è 
quindi era già spogliata degli armamenti e di 
molta parte delia corazzatura è 

Al momento dell’ incendio si trovavano a bordo 
pochi marinai destimati al servizio di guardia 
che poterono tosto salvarsi, x ; 

Le fiamme si svilupparono dalla stiva di prua, 
ma se ne ignorano le cause, i 

La nave Palestro, ancorata poco distante — 
nel seno delle «razio — fu quella che dette i 
primi allarmi, È : 

I rimorchiatori portarono il Roma in secco; 
quindi due ginotti le squarciarono la carena per 
impedire altre tristi conseguenze. 

Il fuoco in meno di tre ore invase tutta la 
nave, malgrado i rovesci d’acqua che cadevano 
dalle manichette delle poterti macchine dell’ ar- 
Senale. 

Per fortuna il vento spirava contrario alla 
parte della grande polveriera di Panigaglia, co- 
sicchè non sì ebbero a temere più colossali guai, 

Stamane sul luogo v’ erano ancora i pompieri 
assieme ai vice-amwmiragli e ufficiali superiori. 

Nessuna disgrazia alle persone. 
Le cause dell’ incendio sono ancora ignote, 
SIE 

ESTERO 
Erancia — Giornali cattolici. — Scri- 

vono da Parigi: 
Si sono riuniti insieme i due giornali cattolici 

Univers e Monde, sarà direttore Eugenio Veuil- 
lot. Il Monde, come è noto nacque ‘quando Na - 
poleone III sospese l’ Univers. Adesso Mondo e 
Universo tormano una cosa sola anche nel gior- 
nalismo cume la tormano in natura. 

Germania — Il naufragio di una can- 
noniera ted:sca. — Secondo un telegramma da 
Ce-Fu, la canuoniera tedesca Zltis, affondo il 23 

| GOIT., in seguito ad un uragano, a nove miglia da 
Schautuug-Fire presso il promontorio del Nord. 

Dieci uvumini dell'equipaggio ‘81 suno salvati. 
Altri 75 uvmini, compresi il comandanta capitano 
Ingenohl e tutti gli ufficiali, sono annegati mise- 
ramente, 

L' Iltis spostava 489 tonnellate, aveva 240 ca- 
valli di forza ed era uno dei più piccoli vascelli 
della marina tedesca. 

Questa catastrofo darà nuovi argomenti alla 
propaganda per l'aumento della marina. ted-sca 
che è veramente truppo piccola per proteggere gli 
interessi tedeschi al di là dail’Atlautico, 
Turchia — In Candia e in Macédonia. 

— Costantinopoli 30, — Il consiglio dei miristri 

formulò un dispaccio destinato a essere comuni- 
cato dal ministro turco in Atene aljgabinetto Jel- 

dei 
lenico. o = i 

Il dispaccio rende responsabile la Grecia 
disordini in Candia e in Macedonia e soggiunge: 
Le potenze decisero di significare alla Grecia che, 
se le loro rimostranze non fossero rispettato, la - 
sceranno al Sultano facoltà di ristabilire 1’ ordine 
a Candia. 

Costantinopoli, 80 — Una nuova banda greca 
proveniente da Volo e sbarcata a Katerina, fa in 
parte distrutta, in parte dispersa, 

Dalla Provincia 
Sedegliano 

Disgrazia. — Nel giorno 24 andante in 
Sedegliano certa Molaro Teresa d’anni 46, 
recatasi ad attingere dell’acqua, colta da 
epilessia, vi cadde nel canale e rimase mi- 
seramente annegata. 

0osa di Casa e varietà 
Diario Sacro 

Sabato 1 agosto — s. Pietro in. Vincoli. — Ai 
Vesperi comincia il perdono d'Assisi e dura fino 
al tramonto di domani. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 1 agosto — Buttrio — Pordenone — 
Spilimbergo. 

Bollettino meteorologico 
DEL @IORNO 81 LuaLio 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 20.2 | Stato atmos, vario 
Min. Ap. notte 156 | Vento E 
Barometro 749. | Press. stazionario 
«Feri vario 

Temperatura: Massima 26,8 — Minima 17.5 
Media 21.645 — Acqua caduta mm, —., 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.50 | Leva ore — 22,5 
Passa al meridiano » 12.12.52 | Tramonta 11.47 
Tramonta > 1988|Etàdei giorn 21 

Omaggi a S. E. Mons. Isola 
Ieri i condiscepoli tutti di S. E. ill.ma e 

rev.ma Mons. lsola si presentarono ad osse- 
quiarlo e ad ‘offrirgli un ricordo. 

Sua Ecc. sradì tanto quella visita e li 
fece servire d'un buon rinfresco trattenen- 
dosi con essi con quella famigliarità che 
gli è naturale, 

Dopo la visita a S. Eccsllenza quei sa- 
cerdoti si recarono a banchetto alla Torre 
di Londra, godendo di ritrovarsi tutti in- 
sieme dopo tanti anni da che si erano di- 
visi lasciando il Seminario. Non occorre 
dire che durante il pranzo regnò la allegria; 
si brindò quindi al S. Padre Leone XIII e 
a Mons. Isola Vescovo di Concordia. 

Dopo il pranzo gli stessi sacerdoti insieme 
uniti si recarono a baciare l’anello a Sua 
Ecc. Mons. Antivari. 

Nel nostro Seminario 

Ieri sera, come annunziammo, ebbe luogo 
nel nostro Seminario un trattenimento mu- 
sico-letterario diretto a solennizzare la chiu- 
sura dell’anno scolastico e la distribuzione 
dei premi fatta a quegli alunni delle classi. 
ginnasiali che durante l’anno si segnalarono 
fra gli altri per diligenza e profitto negli 
stadi. Il soggetto scelto a tale topo fu 
l'importante avvenimento del battesimo di 
Clodoveo, primo re-dei Franchi, di cui que- 
st’ anno ricorre il XIV centenario, e che 
tutta la Francia cattolica si prepara a ce- 
lebrare convenientemente, coll'approvazione 
e plauso di Sua Santità Papa Leone XII. 
Ragione poi della scelta fu perchè un tal 
fatto tocca non solo la Francia, ma l’in- 
tiera cristianità, essendo stata la conver- 
sione di Clodoveo al cattolicismo non solo 
la causa potissima per cuii Franchi tutti 
si fecero cristiani, e, ammessi nel novero 
dei popoli civili, si costituirono in' potente 
e gloriosa nazione, ma anche ‘la causa de 
terminante tutti gli altri popoli barbari ad 
abbracciare Îh religione di G. C. Bi bravi 
chierici del Seminario, nelle loro letterarie 
composizioni, eseguite sotto la direzione dei 
loro precettori, seppero molto bene rilevare 
tal verità, mettendo in bella luce le conse- 
guenze del faustissimo avvenimento. Furono 
parecchi i componimenti, versanti sui fatti 
principali che guidarono il re franco alla 
nuova fede, e sugli effetti che ne seguirono 
tutti dettati in forma elegante, e tali che 
si meritarono i generali applausi delle nu- 
merose colte persone. al trattenimento in- 
tervenute, 
_ Kccone il programma: 1, Prolusione; 2. 
Dal Reno alla Senna — ode; 3 Nuptiae 
inter Clodoveum et S. Clotildem — epitala- 
mium; 4. La preghiera di S. Clotilde — 
soffica; 5. Il voto di Clodoveo sui campi di 
Tolbiac — sciolti; 6. Ba'odcv tè gapa (il 
canto del bardo) — saffica in dialetto do- 
rico; 7. Clodoveus per baptisma ‘renatus — 
exametron; 8. AS. Remigio — inno.” 

La festa fu anche rallegrata dall’ esecu- 
zione di tre composizioni musicali, interpre- 
tate con molto gusto e delicatezza, e piac- 
que sperialmente la prima, lavoro di quel- 
l’esimio maestro nell'arte dei suoni che è 
il nostro Mons, Iacopo ''omadini, e da lui 
composta nel 1854 per la p:oclamazione 
dell’ immacolato concepimento di Maria. 

Al trattenimento tenne dietro la distri- 
buzionegdei premi e delle menzioni onore- 
voli: dopo di che l’Ill.mo e Rev.mo Mons. 
Vicario Capitolare, Vescovo di Concordia, 
che assieme all’Ill,mo e &.mo Mons. Ret- 
tore del Seminurio presiedeva la simpatica 

‘festa, ebbe brevi, ma sentite parole di con- 
gratulazione per quei chierici che colle loro 
composizioni dimostrarono ciò che s’ insegna 
e si apprende in Seminario. dove il gusto 
delle belle lettere è, per così dire, tradi- 
zonale, 

Quindi, rivolti a tutti gli alunni alcuni 
ammonimenti a preservarli dai pericoli delle 
vacanze autunnali li invitò a portarsi in 
Chiesa a render grazie al Signore di tutti i 
benefizii loro compartiti nel corso dell’anno 
scolastico. 

E così anche questa volta si pose fine in 
Seminario al corso annuale degli studi con 
piena soddisfazione e dei chierici e di tutti 
gli intervenuti. 

Il Santo Perdono d'Assisi 

Domani alle 212 pom. incomincia il 
tempo utile per l'acquisto della santa in- 
dulgenza detta il Perdone d’Assisi. Tale 
iniulgenza può acquistarsi fino alle 9 pom. 
di domenica, 

Va avvertito che non. basta visitare le 
chiese che godono il privilegio per acquistare 
l'Indulgenza, ma è necessario essere con- 
fessati e comunicati. 

L’indulgenza si acquista #oties quoties, 
cioè tante volte quante si visita la chiesa 
che gode il Privilegio dell’ Indulgenza pre- 
gando secondo l’ intenzione dei Sommi l’on- 
tefici che l’ hanno concessa e confermata. 

Nella Chiesa dei benemeriti Padri Cap- 
puccini, l'apertura della Indu!genza sarà 
domani alle ore due e 1|2 circa, la chiu- 
sura, domenica sera alle ore 7 colla bene- 
dizione del Santissimo e canto del Ze Deum. 

Nella stessa chiesa la celebrazione delle 
Sante Messe incomincierà domenica alle 
ore 5 antim, 

x 
Nella nostra città godono il privilegio 

della Santa indulgenza del Perdono d’Às- 
sisi, la parrocchiale di S. Giorgio M., quella 
di S. Quirino V. e la chiesa del Pio Uspi- 
tale. 

è'ù 

Non trascuriamo di profittare di questo 
grande tesoro e per uoi e per i nostri po- 
veri morti. 

Non rimescoliamo, ma siamo giusti 
In assenza dell’amico Spinotti, al quale 

sono rivolte le parole dell’ articolo di cro- 
naca del Friuli di ieri, dal titolo « Non ri- 
mescoliamo », risponde il sottoscritto. 

Padrone padronissimo il Friuli di accet- 
tare o. meno la \dichiarazione dello Spinotti, 
la quale non avea altro scopo che di 
mettere in luce il fatto, che egli non aveva 
provocato i signori ufficiali; che essi non 
solo non l'avevano mai salutato, ma nep- 
pure fatto il più piccolo cenno di saluto; 
e che è priva di fondamento e puerile l’as- 
serzione di averlo fermato per istrada e 
precisamente a loro dire, in piazza V. E. 
per chiedergli notizie della sua salute, per- 
chè anche un bimbo comprende che se ciò 
avessero fatto, per naturale legittima con- 
seguenza gli avrebbero chieste le spiegazioni 
che desideravano per il saluto, secondo essi, 
dato e non corrisposto; e che avevano mi- 
nacciato di metterlo in sala di disciplina, 
per lo meno rangiato, o se richiamato sotto 
le armi ecc,, Non è poi per nulla giusta 
l'osservazione che fa 11 Friuli, che cioè il 
Loschi e lo Spinotti devonu essere contenti 
della soddisfazione avuta. 

Meno che meno poi sono giuste le parole 
seguenti: « Il tenente Filippini si è buscato 
quindici giorni di arresti semplici e dieci 
di rigore, più altre noie inerenti alla ‘sua 
condizione di ufficiale; e il Pretore |’ ha 
servito con una pena pecuniaria che a tutti 
è sembrata eccessiva. Che cosa vogliono 
ancora ? » 

Se il sig. Filippini s'è buscato quindici 
giorni di arresti semplici e dieci di rigore, 
(non molti a dir vero, ove si consideri che 
il tenente Toschi per uno schiaffo dato ad 
un prete a ‘I'reviso, si buscò due mesì di 
fortezza), più altre noie inerenti alla sua 
condizione di ufficiale, deve forse incolpar 
Loschi e Spinotti o il suo atto di provo- 
care ed offendere pacifici cittadini? 

& che, avrebbero forse dovuto ringraziarlo 
dell'atto inqualificabile ed anzi targli una 
quitauza per lo schiaffo ricevuto, come con 
fine ironia giustamente osservò |’ egregio 
avvocato Girardini nella sua brillante ar- 
riuga?. 

Se il sig. tenente ha avuto noie e non ne 
ebbero, unicamente per colpa sua, anche il 
Loschi e lo Spinott:? Chi li compensa di 
tutte le seccature, delle spese incontrate, 
che certo non verranno mai liquidate per 
intiero dal giudice? Chi compensa il Loschi 
della non lieve indisposizione subita, come 
lo attesta un certificato medico, in causa 
delio storzo tatto per mantenersi calmo du- 
rante tutto il tempo della provocazione ? 
Chi infine lo risarcisce dei danni patiti nei 
suoli interessi ? 

“ lb sig. Pretore ha servito il tenente 
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con una pena pecuniaria che a tutti è sem- 
brata eccessiva, dice il Friuli. , . 

Eccessiva sarà sembrata la multa di 500 
lire, per chi non considera che lo schiaffo, 
e dato in pubblico, costituisce la maggiore 
delle ingiurie che si possa fare, Del resto 
dello stesso parere del Zriulî e di quanti 
la pensano come lui, non sono le persone 
di vero carattere le quali, benchè di 
principî e di partiti diversi, ragionano colla 
ropria testa e spassionatamente; non 

il legislatore che eleva la pena ad un 
massimo di L. 1000 od a sei mesi di car- 
cere. E che dovesse venire applicato il mas- 
simo della pena lo dimostra il fatto che il 
sig. Filippini schiuffeggiò il Loschi senza 
neppure: conoscerlo, senza che questi gli 
avesse dato il più piccolo, il più lontano 
motivo di provocazione. 

Se l’ espressione idel sig. tenente Filippini: 
ch3 nessuno potrà essere giudice più severo 
di lui dell'atto commesso è vera, e stando 
al Giornale di Udine, un ufficiale non è 
capace di mentire (il cielo gli conservi sem- 
pre questa buona idea), non v' ha dubbio 

‘ che egli stesso riconoscerà che il sig. Pre- 
tore è: stato indulgente non condannandolo a 
lire 1000 di multa, tanto più, che come 
sopra ‘è detto, il sottoscritto non fece mai 
nessun atto nè pronunciò parole che po- 
tessero giustificare sì atroce offesa. 

Del resto nè il sottoscritto, nè l'amico 
suo, sentono il mcnomo risentimento verso 
gli ufficiali che li offesero, ed una prova se 
l’ebbe il sig. tenente Paladini che recatosi 
in ufficio del sottoscritto due giorni dopo il 
doloroso incidente, malgrado i precedenti, 
fu da lui trattato col riguardi che si usano 
fra persone a modo. 

Ugo Loscui. 

Partenza per il campo 

A mezzanotte il 26.0 regg. fanteria partì 
pel campo di Pederobba. 

Molti attratti dal suono della banda del 
reggimento, accompagnarono i soldati alla 
stazione. 

Camera di Commercio 
Pesi e misure. — Nella Gaesetta Uffi- 

ciale del 28 corr. è pubblicato un decreto 
reale che sopprime l'art. 133 del regola- 
mento 24 marzo 1892 sui pesi e sulle mi- 
sure e ne modifica l’art. 143 nel seguente 
modo: 

« Le stadere con pesi di rapporto do- 
vranno sempre avere la tacca che corri- 
sponde al carico zero e l’ultima tacca della 
divisione potrà corrispondere ad uno dei 
pesi di chilogr. 1, 2, 5, 10, 20, 50, ecc. che 
seguono la serie decimale ed il rapporto 
pctrà essere indifferentemente da 1 a 5, o 
da 1 a 10,0 da 1 a 20, purchè i pesi di 
rapporto soddisfino all'art. 141 ». 

Perchè impari a non molestare 

Verso le ore 21.15 di ieri in Via Zorutti 
venne dalle guardie di città arrestato il 
noto Villa Volpe Giuseppe detto Musan, 
perché fingendosi ubbriaco dava molestia 
agli abitanti di quella via. 

Perchè non vuol saperne della cura 
« Kneipp > 

Venne pure arrestato ieri alle ore 18.20 
in Piazza V, E. dagli agenti stessi e dichia- 
rato in contravvenzione il noto Orsani An- 
tonio detto Bambin per ripugnante ubbria- 
chezza. 

Pensiero morale 

Norma è la croce — ° 
Di sofferanza intra i disastri umani, 

(Metastasio). 

Rivista settimanale sul mercati 
Settimana 80 — Grani. 

Martedì non tanta roba. Domande rivolte pel 
genere ben stagionato, per cui circa ett. 100 di 
frumento rimasero invenduti perchè molle, e 40 
ett. di granoturco non ebbero esito per pretesa 
di prezzi troppo elevati. 

‘ Giovedì mercato molt> animato, Numerosi i 
“compratori. Tutta la roba scelta ebbe smercio ad 
eccezione di circa ett. 100 di framento e 40 di 
segala perchè non ben essicati, e 90 di granoturco 
perche offerto a prezzi non accettabili. 

Sabato un discreto mercato. Venuite stentate 
nel granoturco per la ragione sopra indicata. 

Ribassarono: Li frumento cent. 83, il grano- 
turco cent. 5.  Rialzò la segala cent, 22, 

Preszi minimi e massimi 

Martedì, Frumento da lire 14 15,25 - Granot. 
da lire 11,75 a 12.50 — Segela da lire 9,25 a 
10,—. 

Giovedì, Framento da lire 14,25 a 15,50 — Gra- 
noturco da lire 11.50 a 12.20 — Segala da lire 
9,50 a 10,25. 

Sabato, Frumento da lire 14,— a 15,25 — Gra- 
noturco da lire 11.40 a 12.25 — Segala da lire 
9,50 a 10,20. - 

o di pianura. — AI quintale L. 20, 22, 

F'agiuoli alpigiani. — AI quin, lire 30,35. 
F'oraggi e combustibili. — Mercati mediocri. 
Qualche frazione di rialzo nei prezzi. 
Mercato a (abi Ate 

approssmanvamenztti e dei suini. — V' erano 

Soi BH) pin ‘120 

ndarono vendute circ 
lire 0,66 a 0.90 qll pei gare. di Macello da 
mento a prezzi di merito ; 

40 agnelli da macello da lire 0,95 a 1.00 al 
ghi, a P. Dj 10 d' allevam, a prezzi di merito; 

castrati, 70 agnelli: 

75 castrati da macello da lire 1.15 a 1.20 al 
chilogramma a p. m. 

500 suini d'allevamento, venduti circa 200 a 
prezzi di merito. Prezzi con qualche piccola fra- 
zione di rialzo. 

CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 
chil. lire 1.20, 1.80, 1.40, 1.50. : 

Id — Quarti di dietro al chil. lire 1,60, 
1,70, 1,80. ; ; 
Carne di BUE a peso vivo al quint. Lire 75 

di Vacca » »  » 59 
» di Vitello a peso morto » » 90 
» di purco » vivo » > ga 
» » » morto » Musa 

CARNE DI MANZO 
TT qual, al chil. Lire 1.70 LL qual. al chil. L. 1.50 

» » » 160 » » » 140 
» » » 150 » » » 1.30 
» » » 140 >» » » 1.20 
» » » E B0 erat » 110 
» » >» 120 > » >» 1- 
» » » 110  » » » 0.90 
» » » 1- >» » » 0.80 

Cassa rurale di prestiti di S. Martino 
di Artegna 

(società cooperativa in nome cellettivo) 

Il sottoscritto invita i soci all’ assemblea ge- 
nerale, che si terrà domenica 16 agosto p. v. nella 
casa uso cauonica alle ore 17, per deliberare il 
seguente: 

Ordine del giorno 
1. Relazione dell’ incaricato. 
2. Nomine delle cariche, 
8. Massimo dei prestiti passivi che la Presi- 

denza potrà contrarre e con quali istituti di cre- 
dito. 

4. Designazione della ditta presso cui verrà 
depositato il denaro disponibile. 

5. Massimo dei prestiti ai soci. 
6. Tasso dell’ interesse sui prestiti ai soci. 

Artegna, 80 luglio 1896. 

L’ incaricato 
alle pratiche per la legale costituzione della società 

Don Giovanni Castellani 

ULTIME NOTIZIE . 
Un primo elenco 

dei nostri prigionieri allo Scion 

Roma, 30 (ufficiale), — Il ministero della 
guerra ha ricevuto ieri per la via di Mar- 
siglia quattro lettere provenienti da Gibuti 
contenenti gli elenchi scritti a lapis, di mi- 
litari prigionieri allo Scioa. Si è creduto di 
pubblicare subito tali nomi (senza prima 
controllarli perchè ciò avrebbe richiesto 
qualche giorno di tempo) per soddisfare la 
legittima aspettativa delle famiglie che 
hanno congiunti non ritornati dalla batta= 
glia del 1 marzo. Per cura del deposito 
della colonia Eritrea e dei corpi cui appar- 
tenevano in Italia i militari di cui sopra 
si procederà immediatamente alle verifiche 
per le possibili correzioni di qualche nome 
errato o mal trascritto. 

Il principe di Napoli in viaggio 
Roma, 30. — Il principe di Napoli im- 

prenderà fra giorni, sul suo yacht Gasola, 
un viaggio lungo le coste della Sicilia e 
della Grecia. Ritornerà verso la fine di 
agosto per recarsi a Siena ove passerà in 
rivista le truppe della sua divisione, reduci 
dalle grandi manovre. ‘© 

Quindi assumerà il comando del decimo 
corpo d’armata, che ha sede a Napoli. Il 
principe ereditazio venne destinato ivi per 
ragioni politiche, affinchè la grande metro- 
poli abbia qualche rappresentanza della 
Corte. 

L'inchiesta ferroviaria 
Roma, 30 — La commissione governativa 

per l'inchiesta ferroviaria fu nominata dal 
ministero ed è riuscita composta dei se- 
guenti membri: senatori Lampertico e Ro- 
becchi; deputati Sacchi, Giusso, Borsarelli 
e Pompilii; consiglieri di Stato Bonfadini e 
Decupis; ed i presidenti delle Camere di 
Commercio di Torino e di Firenze, 

La relazione che precede il decreto ri- 
corda che i reclami ‘relativi al modo con 
cui le società trattano i loro impiegati, 
risalgono al 1885, e che il Parlamento e 
l’autorità giudiziaria più volte se ne do- 
vettero occupare; ricorda come. sorse la 
proposta della inchiesta, le sue fasi dinanzi 
al Parlamento, deducendone essere dovere 
del governo di accertare se i rapporti fra 
le società e i funzionari si svolgono in 
modo normale, e se regolarmente vengono 
osservati i reciproci diritti e doveri, anche 

‘in relazione con le esigenze del pubblico 
sarvizio, per consigliare i provvedimenti 
opportuni a far cessare il dissidio fra le 
Società e il personale. 

A. segretario della Commissione venne 
chiamato il cav. Tedesco, capo divisione al 
ministero dell'interno. La Commissione 
d’inchiesta, cominciando subito i suoi la- 
vori, dovrà riferire entro un quadrimestre. 

. Operai italiani 
licenziati da cantieri francesi. 

Si ha da Lasyne (Marsiglia) 30: — Circa 
50 operai italiani sono stati congedati da 
questo cantiere per riduzione di lavoro. Per 
cura del governo italiano sono ammessi nei 
cantieri Ansaldo e Orlando. Quelli sprov- 
visti di mezzi rimpatriano a spese del con- 
solato italiano, - 

Ancora la caccia agli italiani 

Si ha da Zurigo 29: Un comitato orga- 
n'zza un treno speoiale per la partenza di 
400 italiani, Questa sera due italiani inse- 
guiti dalla folla si difesero a fucilate e si 
rifugiarono in un negozio. La polizia dovette 
faticare molto per proteggerli; si fecero 
alcuni arresti. Le truppe occupano le vie e 
le piazze; nessun nuovo incidente fu segna» 
lato ; la sera passò in calma completa. 

n'a 

Un altro dispaccio da Zurigo 29, dice che 
due battaglioni di fanteria e uno squadrone 
di cavalleria, chiamati dal Consiglio di 
Stato, sono giunti nel pomeriggio, Il governo 
fece affiggere un proclama invitante la po- 
polazione alla calma e ricordante la legge 
che punisce la rivolta con carcere ed am- 
menda. Sono giunti Mayor, consigliere della 
legazione italiana, e Schatzmann, vice-can- 
celliere della confederazione. 

sa 
Si ha da Zurigo 30: — Il consigliere della 

l-gazione d'Italia a Berna Mayor, colle 
principali autorità locali, visitò i luoghi. 
danveggiati. Essendo stati riconosciuti in- 
sufficienti la polizia, le reclute chiamate 
sotto le armi, i due battaglioni e i due 
squadroni già entrati in servizio, un altro 
battaglione ebbe l’ ordine di tenersi pronto. 
Le truppe stanno acquartierate nei luoghi 
minacciati. Pattuglie di fanteria e di ca- 
valteria perlustrano le strade abitate dagli 
italiani e sciolgono gli assembramenti. Un 
prociama del Consiglio di Stato, affisso in 
tutte le città, commina pens severe contro 
i perturbatori dell’ordine pubblico. I dauni 
sono principalmente materiali. Nell’ ospe- 
dale e nelle infermerie nessun italiano è 
degente per ferite riportate negli ultimi 
torbidi. Si può ritenere che i feriti sienò 
pochi e non gravi. Coufidasi nella efficacia 
dei provvedimenti presi. 

n'e 
Il console italiano chiese alla direzione 

militare di organizzare un servizio d'ordine 
dinanzi al consolato per regolare l’affluenza 
degli italiani che domandano di essere rim- 
patriati. La direzione militare inviò 20 dra- 
goni e 30 soldati di fanteria. La via Fram- 
mister fu sbarrata per alcune centinaia di 
metri, dinanzi al consolato. La calma è ora 
completa. 

+" 
A Zurigo per iniziativa del consiglio di 

città un fondo speciale si viene rapidamente . 
formando presso il Civico Istituto 
di carità in soccorso degli italiani danneg- 
giati, oppure contusi negli ultimi torbidi 
che ormai sono terminati. 

L'ingegnere Ilg 

Roma, 30 — Una corrispondenza da Zu- 
rigo alla Zribuna afferma ritenere che le 
turbolenze contro gl'italiani siano state 
provocate lentamente ed ipocritamente dal- 
l’Ilg con conterenze ed articoli. 

l'HLHETFRAMMI 
Londra 30. — Un terribile incendio di- 

strusse 30 case nella città di Ilfracombe; 
i danni sono di 70000 stetline ; nessuna vit- 
tima. 

Fuenfkivchen (Ungheria) 30. — Stamane 
avvenne una grande esplosione in un ma- 
gazzino di materie esplodenti che si trova 
nel palazzo municipale. 

. Yi sono parecchi morti e oltre cento fe- 
riti gravemente, compreso il borgomastro, 

SARE A RIINA 
Notizie di Borsa 

81 luglio 1896 — Rendita 
Ital. 5 010 contanti L. 93.85 

..>. . fine mese » 93.35 
Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 96,— 
Rendita austriaca F. 101.45 

; Cambi e valute 
Francia. chèque L. 107,85 
Germania » » 132,40 
Londra » » 27,- 
Austria e Banconote » » 225,00 
Corone » 112,— 
Napoleoni » 21,44 

Ultimi dispacci 
Chiusura ‘a_Parigi >» 87.25 
TENDENZA : debole, 

Antonin Vittori gerente responsabile. 

Chi vuole assicurare l’uva contro i danni 
della grandine si rivolga all'Agenzia della 
Società cattolica d'assicurazione, che trovasi 
in Udine, via della Posta, 16. 

olontario | 

Trescorre Balneario 
Stabilimento Città - di - Bergamo. 

Unica Stazione 
d'Alta , Italia 

di Bagni salino-solforosi-forti! 
Apertura al 15 Giugno 

Nuova direzione di A#ROSSI di Olgiate Comense 
Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie 

Massaggio. 

{( parisce i $ J ua i che s all’ istante, 
i gi è Ti i 4a dolori e bruciori di sto 

1 È if (che si calmano subito) la 
? oattiva digestione (che è causa 

di stitichezza o diarea) edil 
cai tarro gastro-Intestinale, si 

guariscono facendo uso della CHINA PACELLI 
NULARE EFFERVESCENTE (specialità della Ditta 
vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante, 

L’ uso «del bicarbonato di soda per aiutare Za digestione 
o nelle malattie dello stomaco a lungo andare, è causa 

dilatazione di ‘st e di altri disturbi perchè 
impoverisce il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rende anemiche e deboli le persone che ne fanno uso, 
che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tan- 
t' uggia. (Cantani), 

Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 
tanto noiosa. Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 
sedentaria. 

Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 
1 L50 02. 

N, B. — Per evitare ingann o stupide e dannose sosti- 
tuzioni chiedere China-Pacelli e guardare che ogni vasetto 
porti la marca di fabbrica depositata « una Chinese » 

Camma Gra 
’acelli, Lie 

Il miglior preparato fra i ferrugginosi per guarire l'a- 
nemia, la pallidezza del volte e tutte le malattie del san- 
gue è il Ferro-Pepsìdroprotooloruro alia Nocovomica, Es- 
sendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, im qualunque 
stagione e senza moto (proprietà necessarie ed indispensa- 
bili), si garantisce per l’efficacia. 

Astuccio contagoccie piccolo IL, 2.50, grande L. 5: 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 
lorzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allontana 
fa forfora. 

Vasetto Lire 0.70 3 
Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commessatti. 

Grande Deposito Pianoforti 
ed Armoniums 

as° L. CUOGHI e 
Udine - Via Daniele Manin, N. 8 - Udine 

Presso il medesimo Hindi vendesi la 

CETRA-ARPA 
Grazioso strumento che 

ognuno può imparare da 
sè in pochissimo tempo 

i anche senza conoscere la 
musica. 

JLire 30 
compreso il metod.o, con 12 pezzi di musica 
leggio e diapason. 

RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
di Bicicletti 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Miiano 
(tipo assoluto 96) 

presso 
C. BURGHART - UDINE 

piazza della Stazione ferroviaria. 

The Mutual 
« Life Insurance Company of New York » 
Compagnia Mutua di assicurazione sulla 
vita, fondata nel 1842. Di questa potentis- 
sima Compagnia che ha un ‘tondo di garan- 
zia di oltre Ì miliardo e 146 milioni, è Rap- 
presentante Generale per Udine il Cav. Ugo 
Loschi, via della Posta, 16. 

VE TYIRITIZIZIZYYYYYYYYYITXZZZ] 
& MERCERIA 

* URBANI RAIMONDO 
Piazza S. Giacomo — Udine : 

Nuovo e grandioso assortimento di drapperie nere per Ecclesiastici, Peruvienne, Thut- 
tel, Pettinati, Canette, Casmir, Scotti, ecc. Coperte di lana, cotone e seta. Tappeti, Damaschi, 
flanelle, lana da materassi Bril, Specialità biancheria, lino e cotone. 

ARTIGOLI DA CHIESA 

Pianette, Stole, Veli Umerali, Apparamenti completi, Pizzi, Veli per |la Vergino,"[Gal- 
loni, Frangia oro fino e falso ed in seta. Assume commissioni per Baldacchiri, Stedardi 
Confalonì a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza. 
$% è00000000000000000000000000$ 

< 
i € 



S - POTRAI RIENZO — da nu ETA IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDÌ 31 LUGLIO 1896 È Ta > Re | 

Nella soelta' di 'un liquore ‘°lete la Salute 
conciliate la bontà e. 1 be- we 
nefici effetti 

Il Ferro-China- Bisleri Nocera-Umbra e» 
è il preferito dai buon ga- Bon "bi 
stai e da tutti quelli che ;l | 
amano la propria salute. fÉ 
L’ill. Prof. Semmola scrive: 5 
« Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
per la cura delle diverse Cloronemie. La sua 

carla la migliore acqua da tavola del | tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 
mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Biîsleri | 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’indiscutibile superiorità ». | 

Madri Puerpere Convalescenti !!! 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il muovo prodotto PA- I 
| STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai cel:bre Acqua di Nocera Umbra, I 

ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cuttura, quindi di 
acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 100 
E°. BISLEHERI E GOMIE-. - MILANO 

? Sovrana per la digestione, | 
rinfrescante, diuretica è 

L’aequa di Guardatevi dai saponi cattivi... vi 
rorineranno la pelle per sempre. 

di ottimo sapore, e batte- 
riologicamente pura, alca- 

DIILANO lina; leggermente: \gazosa, 
della-quale disse il Mantegazza che è buona 
pei sani, pei malati e pei semi-sani. Il hia- 
rissimo Prot. De Giovanni non esitò a. qualifi- 

Questo finissimo sapone non è indurito, come 

la gran parte dei saponi da toeletta, con eccesso 

di alcali che rovinano la pelle: esso è perfetta- 

mente neutro; è a. base di purissimo olio d’oliva 

e di sostanze balsamiche, le quali lo rendono 
dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso 
per la pelle delicata delle signore e dei bambini. 

DADI. | 

2 Se intendete assicurarvi contro . la gran- 
dine, informatevi. prima delle speciali 
condizioni che oifre la Società Cattolica 
d’Assicurazione. 
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GUARDARSI dalle FALSIFICAZIONI 

> 
Il vero Sapol ssi vende dalla Ditta produttrice A. BERTELLI e C., Milano, 
a L. 1,25 il pesso, più cent. so per il porto ; tre pessi L. 8,25 e 
13 pessi L. 12.50, franchi di porto. — Ai medesimi pressi, 
il Sapol si vende in tutte le Farmacie, Drogherse, Profumerie, 
Chincaglierie, Negozi di Mode e Stabilimenti di bagni, 
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I [A -® ; vu CONTRO LA TOSSE 
ì 2alermo 18 Novembre 1890. 
Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 

Dover Fantini specialità del chimico farmacista CARLO TANTINI di Verona, le 
ho trovate ‘utilissime contro le Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente. vane 
taggiose per coloro che sofirono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite. 

Le Pastiglie TT: ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 
ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 
0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsamoTolutano, i 

e, BIBLIO TECA ROMAN TICA 
La via DOLOROSA - di Maria Di Gardo | VrrroriE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

- 4.à edizione. 2.a edizione illustrata. 
INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE || LOTTA D’ANIME - di _Amnina Biagiotti - è 

pià; I Rion Di Gardo - 3.a e- 2:a edizione. 4 0c6 
izione illustrata. è fi 

ÌL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di SUPERA TI pe 1 ed UA gi dA 
Gardo - 2.a edizione. È 

à 

Autori di-.| pipa Dig ppar - di Amalia Rossi - ona - bozzetti di Dott. Prot. Giuseppe Bandiera 
«a edizione, > di ; è : . Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

‘Sicor vioLa' Scene DELLA vini - di | SENZA SOLE - di Margherita - 2a edi- i Centesimi GO la scatola con istruzione 
Amalia Rossi - 2.a edizione. zione illustrata, È Esigere 1: vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. 

LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 
Luigi Matteucci. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 
gari - 2.2 edizione. 

Via Genova ... È 
Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SP EIRANI E FIGLI TORINO 3 _# eee 

THE MUTUAL LIFE i rinitririvii A 

insurance Company of New, York LAGRIME DI CHINA 

a ù Tonico-ricostituente-digestivo 
Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vita 

ui du preparato dal chim. farm. Luigi Dal Regro di \imis (Udine) 

ZE TRIADE 
ANTIGANIZIE - MIGO»E 

E° un preparato speciale in- 
di ato per ridonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, -cotore, 
beilezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impa- 
reggiabile composizione pei 
capelli non è una tintura, ma 

Questo elixir è da molti anni esperimentato. uti. 
lissimo in tutte le.debolezze di stomaco e prostrazioni 

La Mutual Life, con sede in New-York e Succursale per l’ I- » del sistema nervoso, iù.cui sono intollerabili e nocivi 
talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 
fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146 milioni, Essa funziona 
regolarmante in Italia in base ai decreti 80 Luglio 1889 e 14 
Maggio 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, 
autorizzanti.la trascrizione, pubblicazione ed aflissione degli atti 
costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- 
telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d’Italia a sensi 
degli art. 90, 91, 92, 08, 230 e 282 del vigente Cod. di Commercio, 

La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana. e per 
le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni 
in Italia, ha accettato la competenza dei 
Genova, sede della sua Succursale. 

La Mutual Life ha un deposito’ presso il Governo italiano 
(art. 145. del Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- 
liana 5 0[0. 

La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le 
tariffe sono molto miti... 

La Mutual Life nell’ intento di provvedere al maggior numero <, 

tribunali e delle corti di 

sue 

] 

» 

3 
prrgaa o a aaa dwg 

la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari; come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attestano» |’ efficacia 
di questo eccellente Llixir. i 

Guardarsi: dalle ‘contraffazioni: ogui bottiglia 
porta la capsula metallica coll'anagramma del pre- 

paratore, Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 
L’ Elixir Laorime di China si vende io NIMIS (Udine) 

presso il preparatore — ln Udine pressu la farmacia L. 
Bi:sioli. 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia. L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

successore Filippuzzi. 
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un’ acqua di soave profumo 
che non macchia nè la biaa- 

| cheria nè la pelle e che si a- 
dopera colla massimà facililà 
e spoditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba 
tornendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro 

colore faverendone lo ‘sviluppo e rendendoli primitivo, 
flessibili morbidi ed arrestandoue la caduta. Inoltre pulisce 
plentamente la cotenna, fa sparire la fortora. 

ACIIDESTUA'ED 

Signori ANGELO MIGONE e €. — Milano. 

possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- St CARRA ali o i vo Finalmente ho. potuto-trovare. una preparazione. che m 

sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed ‘applicare 10 {LIRICA IIII III ridcnasse ai capelli ed alla barba ìl colore primitivo, la 
forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- 1896 Anno IV | freschezza e bellezza, della: gioventù, senza avere il minimo 

blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze ta) h disturbo nell’ applicazione. 

vita intiera a 10, 15, 20 premi; 
80, 35 anni; polizze miste a 15, 20, 25 e 80 anni, 10 premi ; polizze 
col rimborso di premi pagati in caso di morte prima'‘della scadenza 
del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze 
miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei; 
dotazioni per fanciulli; rendite vitalize immediate, differite e su 
due teste ecc, 

Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gene- 
rale per la Provincia di Udine Cav Uco LOSE via 
del 

Ge 
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la Posta 16, UDINE. 

Dieografie della Sacra Famiglia 
Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi €» 

al cento L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la 

copia cent. .15; al cento lir. 123 — Oleogra‘ie del for- 

mato 26 per 19, la copia. cent. 1€>; il' cente lire 7 — 

Oleografie (Einsiedelx:} del'tormato 24 per 16, la copia. cent 

ZO. 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

Posta n. 16, Udine. H
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UKEKERE LELE RG 
UDINE — LIPOGRAFIA PATRONATO — 156 

olizze miste a 10, 15, 20, 25, $$ 
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GRANDE STABILIMENTO 
IDkO - ELETTRO - \ERAPICO 

con cura KNEIPP — Siste a Worishofon 
DIREZIONE MEDICA AF .RMANENZA 

UDINE 

Compléto gabinetto idroterapico — aperto tutto. 1’ anno 
_ CON APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 

CURA. KNEIPP, — bagni zoltorosi, bagni a vapore, ba- 
gni elettrici. generali e parziali — Sistema Gartner unico 

in Italia — applicazioni elettriche esterne, pueumoterapia, 
massaggio ecc. 
Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

20. — Cara idrica semplice con camera nello stabilimento 
da L. 8,50 a L. 4.50 al giorno, id. senza camera L, 2.00. 
-- Cura idroelettrica ecc, con camera da L: 5,00 a L. 6.00 
al giorno, id. senza camera L. 3,50. — Per camere a due 
letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- 
nirsì. — 
RESTAURANT nello stabilimento, con pensione ‘senza 

vino) in ore tisse, che eventualmente può venir servita an- 
che im camera. Minimo della pensione giornaliera L. 2.0. 

A tutti i bagnanti è fatto obbligo l'osservanza del Re- 
golamento ‘generale; superiormente apprrvato, pubblicato 
nell’ interno dello stabilimento. i 

La Direzione. 
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UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE M 
BASTÒ, ed ora non ho più un solo pelo-bianco. Sono! piena 
mente convinto che questa. vostra specialità non è una tin 
tura, ma un’ acqua :che non macchia mò la biancheria nè la 
pelle, ed agisce sulia cute 6 sui bulbi dei poli facendo scor ; 
parire totalmente le pellicolle e rinforzando le radici di 
capelli, tanto che ora essi non cadono: più, mentre. corsi 
pericdlo di diventare calvo. Prigano ENRICO 
Sì vende presso tutti i Profumieri, farmacisti e droghieri 

Deposito. gen.le.A: MIGONE e.C. Via Torino, 12. Minano 

Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80. 

nato, trovasi un. grande 
assortimento in oggetti.di 
cancelleria. 
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